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JNSKRZIONI : In quarta pagina Centesimi -e© la linea 
In terza » » 4 0 )>̂  ' 
Per più inseraiioni i pi-èz*/! saranno ridotti 

^ I 

All' anniincio della costituzione dì un 
ipainistero di Siniî trà, la necessità dello,-, 
sciogliménto della Càmera e dì un appello 
del nuovo iBinistero alla urne elettorali" 
apparve a noi e a tutto il gioriialìsmo 
liberale progressista. |̂ , 

Appai'Vé come urla u^ceseità per le at
tuali còiidìfibni:-(iella Camera e per la: 
genesi sua, viziata dalle manovre elettorali^ 
cpnsortesche, ed apparve ancora, e come, 
un. dovere e come un dirilto del nuovo 

^ i , 

. die. tingilo e comoda. Esso dove ajjparécchiavsi ' ilUpve QÌeziom,.. perchà sanno che molti 
a i airi-ontàre fin dai, primi^^^passi de' gran{|y ^ g i loro irappresèntanti, eletti per iììtliìSìi^a 

dei prefetti, non tornerebbero pìii à'Mon-
'tedtorio. -

\ Si tranquinìz7-ino però : il mìtìifiero di 
•Sinistra è troppo onesto per usare della 
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s^lHiniluenza nelle elezioni: edi ripudia 
e ripudiera sempre la massima dei mo
derati: 

€ ,vò u e SUOI 
- • 

ministero e di tutto il partito che assume 
leitrèdtm e stfl per dare un nuovo: irìdi-
rizzo arnniinistrativo e politico. 

La notizia — nrematura. sì — ma così 
nàturale di un prossimo sdicigliméTito della 

*i€amera ha allai'mato gli organi (Iella vec-
ssichia maggioranza sedicente moderata. ; .; 
• Cosi vresto?! esclama .il-#ttnf/o?ó. 

\E in un lungo articolo^Mscritto con la
ica ,Q buona:,f&de.... osserva: 

ostacpU. ;Jja -iiliova maggioranza non ò .cosivi 
vasta rio cosi solida come superriciaimonte è 
potuto sembrare. Abbiamo vagliato l'altro 

^irioi'no con un calcolo di mi' evidenza incon-
trastabile gli elementi di cuî ^ essa si com-« 

-pone; e^sappia^io che fra queg^^,ì^e,^^^,,jo|o 
degli incerti, ve ne sono dei malfidi; e-dei 
necessariamente ostìlii:;-Concordì per diversi;; 
motivi nel rovesciare un ministero non Ìo sa-
ranno punto nel puntellarne un altro. Manca 
ad essi il cemento delle tradizioni, dello aspi-

.razioni e dei voleri comuni.' Eosti a contatto 
ili-tóM^e!.^^^ è da prevlifl 
dersi clié essi-iKSÌ sposteranno, sì deconipor-
ranno per raggrupparsi man manorin, nuove 
molteplici combinazioni. »-

Ma ci risparmia assai meglid'^'la fatica 
•iìii altro giornal#^tiòri.meno, moderato del 
Pungolo, e della Peréèìkrcuizàaì Monìtoì^e 
,^(;UIÌ^.lQgn^^ SI sciolga 

i Il goverm è-zMi^pó^Uò f- . . 
i A.far uscire più forte FOpposIzione dalle 

u|ne biisterà ,che il ministero lasci piena 
d'azione a tutti i partiti. h 

T » • 
. r:ii-uEiJi.,.--'. 

latrati Coiisortesclii 
•:^.i.^^^^^|,;^ 
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«.Sul ^erio s'è pensatp a questo^ Non.pos-
siĉ ĵ nò créderlo. Noa. conosciamo, il vecchio 
•programma.di govertip/;;!!!^ ci rrpngn^.U,cre
dere cbq uno -.dei. primi canow^^Bf^^*^ 1̂ ^̂ " 
*cìami«ikdÌvorzìo colla logica é^S^^ùon senso. 
Siamo apparecchiati all' imprevisto, non al-

|ì*"assurdo.. ,• • . '• "-''•' 
. . . . . . . . .Davvero che ciò faccende il/-

""'ffliovo gabinetto negherebbe soletìgérhente so 
stessò^v/sic // ; negherebbe cioè ' il tìirittb dIF 
suo partito di assumere le ,vedini dello S'tatoî p, 
i Sarebbe davvero un fatto nuovo e trista-
mente moravigUoso nella storia parlamentare 

^̂ %es,to di un gabinetto che confessasse di 
non poter gòveVri^r&coUa'Camera che IMaaiv 
creato. » 

Colla stessa logica e buona fede così 
I parla anche la Persei'é'i^àMà : • 

lì Monitore è d'opinione che la Camera 
: dovesse essere sciolta wso /"actó-'dopo il 
.voto''Hi sàbato. Ma ((poiché ciò non ò 

, accaduto», il MoìiUore forma (('schìettis-
simamente^» Î Ùesti due voti:: ^ 

L 

, . / 1 . ohe.: il nuovo Crabiuetto risulti formato 
esclusivamente'da elementi di Sinistra: 

- -.) • " • . ' • . ; i ' \ .--V. 

• 3. iche^ fatto coriffsĉ erfe il-proprio program-
iiimaji il Gahinetto:ilasci:;giudice del rnedesìmp^ 

non la Camera attuale, sivvero il paese; in
timando senza indugio le elezioni. ^ 
. Vogliamo un Ministero drh pura Sinistra, 

fP.eFGhè^^o^amai che il dado [è tratto, è me-r 
'sUètìi|^eu,-se ne faccia 1'espei'fm^to; e per-, 
che soriètìtncora recenti i fasti clei!^dWmini
steri ibridi ehe sotto la presi'clei^S^'^dell'amo
revole Rattazzi si seguirouo a cinque àrìhi di 
intervalli. 

Vogliamo l--immediato scioglimento della 
Oarnera per'queste due ragioni : 

' 

Uno dei tasti' toccati con grande amore 
dalìa stampa più o meno inviperita della,vinta 
Dastra, è di dipingere il Depretis assediato 
dai suoi che vogliono ad ogni costo un por-r:, 
ta&gli 0 un segretariato gqneral^, ,dì::procla-
m£|re cliè.ltuito è confusione, lotta dì ambi-
zicmi volgari e via discorrendo. 

hche stamane la Gazzetta nostra ha da 
Roma un carteggio da cui fra le altro belle 
cose è detto che 1 ònor. Mancini crea srandi 
imbarazzi, che vuole ad ògni.costo un porta-
fogli, che vuQle impoi:re le sue,^idee di'dir 
sarmo. " , ; , . . , 

I • . • ± I ^ ' • - ' ^ • i , . • 1 " ' r . I ' 

Noi potremmo rispondere colie informazioni 
che su di ciò ci trasmette il nostro-eEcrecìo 
corrispondcnt^^^ ma amiamo citare quel che 

.scì̂ iVe da Konia al Piccolo un deputato di 
Destra, onestOì ied:i"telligen,te,, il De Zerbi. . 

«^31*KiOTò aaU'OptniÒ'nè di stamane che vox 
forse avrete già riprod'otiò, non mi pare abile, 
e non è esatto. Non mi pare abile, perchè 
non v'ò mezzo migliore per tenerla compatta 

no 

m, coti 
grida di viva Ijtlbibratic, vivi l a nazióne, .ŷ ^ 
vano gli Itaiiani, viva; Grdribaldi. Le Autorità, 
temevano di qualche disordine, ma i buoni 
consigli di moltij sfecero sì che questi n«n 
avvenissero. Tutte io primarie famiglie,, e 
moUì buoni popolani' Sella città, si, : recarono 

'0, bordo del battello a stringere la mano allo 
sventuratOv-Voivoda, ed ai suoi compagni, ed 
al lóro partire un immenso grido di viva ^q^ 
chegglò su quel mare, Q pelle circostanti mon-
tagne. 

A Zara le autorità proibirono ogni dimo^ 
, strapiène, truppe e gendarmi giravano lÀ cittì, 

? facendo sciogliere gli attruppamenti, 'non 'si 
permise /a. nessuno degli arrestati di sbarcàrk 
solo si pej;niise.a cittadini di recarsi a-bprd©' 

^^fc-salyta,re^^ prigionièri/ e moltissimi Girono I' 
.cittàdiui che ciò fecero. Più tardi si fecero 
salire i prigioni in un " ' ' '' 

• • 

n vapore dà. guerra,,^e 
. m là LìUba»'.»tìc vàS, 

la nuova maggipranzà^j^hè" d farle ogni ffior 

di ambiziosi, molti dì Sinilfra rifiutano dì 

.! . I ".. . . [ 

' I .= ; , 

perche la medesima ;è;:,troppó.jjsp(m^ • partecipare del potere. E fra coloro che hanno 
'^'^."'^é^troppo disoi-gaiiizzata; troppo pas^idriW; per- | minutato o che si sono-modestamente tratti co^L'onor. Depretis sta ancora all'opei 

f^iciie.di.certp^^gppr^porra.un nuovo ^Min^^l ^̂ ^̂  possa, senza equivoci e con la desiderata 

ri' 

7?r 

stero, e glil quelli, che dovranno,,poi sórrè-': 
;erlo, gli levano la propria fiducia. Giacché^"' 

che altro mai vuol significare la voce, che 
l ui;>p dei giornali che più dovrebbero essere 

in grftdp,..di cpi^os^cpr^l^; intime intenzioni dei 
quasi nati mlffisitri ^ cÒfiférniàv'ohe ih nuovo 
Ministero scioglierà, la. Camera ? E questo'^ 
giornale son-p;iunp;e : «Non solo ciò non è 
strano, ma è tanto naturale che possiamo af-
fermal'e della- necessità di questa misura i"; 
capì:|iella Sinistra,, designati alla forinaziané 
del Gabinetto, non aver fatto hSppùr questione . 
fino dal primo istante,>D.8:lJn altro giornale 
però, parimenti di Sinistra, ma più prudente, 
più diplomatico, ì\.Bersagliere, dopo aver ri
ferito la medesim^^^^sa, mette in guardia i 
siioi amici <;< contro questa insinuazÌoi>e,, cUe' 
evidentemente, parte da chi vi.ioìp^ sendnave 
la diftìdenza in tutti i versi. ,.D 

• ^ . 

In questo caso dobbiamo riconoscere che il 
Bersagliere, quantunque non obbligato dal 
nome, ha questa volta più cervello della J?a-
gione, che sarebbe obbligata; àd-ay;̂ ^̂ ^̂ ^ di: più: 

Potremmo toglierci il fastidio di rispon
dere, riportando quest'altro brano ^̂ che' fa 
seguito alle citate osservazioni del Pungolo, 
e che accenna alle vere cause che ren
dono necessario lo sciogUaiento della Ca
mera : 

« (jerto, il Pmigolo }o pQnfess|t5̂ i.«.)io la po
sizione del Gabinetto sii^iànnùMa' tutt 'altro 

gagli^rclìa, sostenere o combattere il nuovo 
Gabìuètto, 

ptvèhii in presenza di questi due grandi 
fatti, la dissblùziòhe cioè dèlia maggìPrattia 
cavouriana e l'ingresso al potere della Bini-, 
stra, che si compiono appunto quando il pa
reggio finanziario è stato conseguito dal Go- i 
verno di B.tìstra sostenuto'-jièr óltre tre lustri. 
da quella stessa'^itìaggioranicà; :piViV n̂̂  
paese^ il qffSlf *ha sperimeritatò' il ; regime 
della medesima, abbia diritto di-essere con
sultato'^^chè agli stessi nuovi ministri, quâ rr-; 
lunque ossi siandJ'ricorra*i'obbUgo di scan -̂ft 
daKliar#leÌ corpo elettorale quali radici v ' ì^ ' 

HI;disparte, pèrmettetei>ii di citavo 1 onorevole.; 
San Donato, ronor. Lazzaro, r onorevole ^ De = 

...^ ' I - '-J-:--': -: 

Sànctis che fu già ministro di pùbblica istru
zione, l'onor. Mancini al quale K si è dovuta 
« fare grande pressione perchè accetti un por-
«'tafoglio, ed altri che ora non mi vengono 
((.In-"ménte ». 

Liubibratic in 

','--

. ^ . . - , ^ ' 1 
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vrebbe la loro .amrìnnist: 
h 

E basti questo in risposta ^s^Pmigolo 
e -i^PW^^'^<^^^M^^^^% :clie innanzi 
di accusare il parlito nostro di poca se-

Ĵ îetà,: di man(;imzP^# cervello e diassur-
^^dìtaf'Bisògna'alnietìo che, i gìofnaU mo-
derato-consorteschi s'intendLino anzitutto 

'\^ 

^lSsJaccòrdinq,ÌTavdidoro, poi dieno qualche 
garanzia da asslcuraiN3Ml;i;pubblìco che ì 
loro cervelli non hanno partecipato alla 
I S M ' che bardato il ; Capitombolo al mi
nistero Minghetti ò a tutto il partito con-
sortaco. 

E di questa iissicixmzìóhé^^èè n%^ n ^ 
. n . 

bisogno. 
I moderati lugilio Pi'opi'̂ c» paura delle 

(Nostra corrispondewzdj 

SPAliATRO, 20 irilRo. 
La partenza di Ljubibratic e degli altri pvì-

gio'nièri da Sp,alatp fu cpmmovenjie; unct im
mensità di popolo io salutano dalla .spiàg^^a, 
meltissime barche cariche .di sigrìiVre, e dì si
gnori, contornano il battello a vapore dovè 
erano imbarcati, ;&- gli evviva tApiù fragorosi, 
sì dalla riva, che dai battelli, eccheggìarono 
fino à che il battello si perdèAvìsta, AlV ar-
rivo a Sabenico, le ovazioni furong|i^dpra..pìii! 
forti.iSabenico, è città nella quale iì.^,partito 
ntVilonale e più numeroso, anzi meno poche 
eccezioni a Se^)enico sono tutti nazionafi, di 
più la popolazione è .energica, vigorosa, pa
triota, •quiudi''^l*-agitazione era fortissima. Le 
autorìtif '̂pSr*'̂ prùden?f\, tiOn pèrmis^|3 agli ar
restati di sbarcare, mèip; la sigribrina, Mar-
hus 0 la moglie del Voivòda, io quali arri
vate a terra, furono portate in trionfo per 

(Nostra Corrispondenza] 

Roma, 23 marzo, 
.a^^ista dein^ubvi ministri che vi mandai 

avantieri era esattissima. 
, - • • ' • -

Il Barone De Brocchetti non accettò il poiv 
tafoglio della marina dicendo che la suaedu-
ca7Àone ed i suoi studi! non si cònfacevano 
aHa vita polìtica. .ì̂ pno informato ò̂he stamat
tina, yenÙéftélègrafUto al commend. Brin, di
rettore delle costruzioni navali, ma non so se 

^ abbia risposto^ nò che cosa abbia risposto. Se 
accettasse dì; entrare neh nuovo gabinetto,, 
forse la crisi sarebbe terminata entr^^dom^M^ 

Dico forse perchè il. Melegarì che doveva 
giungere da Berna-a Roma nelle orey^pome-

P*^^^5t:^^'^^o'' P"?!" causa di una mancanza di 
coincidènza dì treni non è ancor giunto, e mwi 
giungerà prima di stanotte. '" 

Sì è sparsa la voce che egli avesse postO' 
alla sua accettazione delle coiulizioni no*!; 

fplp^ibili e si fece credere per tal modo che 
potesse non onirare a far parte del nuovo-
ministe;'o. 

Che4> Melegarì rimanga estraneo al gabi-

I - , 

r^]i!^^r;-' 
Sabenico. 11 popolo dal molo e dallo barche, |, netto De Pretis non ò del tutto improbabile 

H • • -
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partirono por Trieste. Di là LjxmrDratic venno 
'^tondotto assieme alla propria consorte fi'Lin^ 
in M£|;̂ yj£i, gli italianLa^^ fì-ontiér^' g | i ' 'W ! 
tri ÈrzegovinesMn^ nùmero di 4 si d!ffÌ(^ÌHÌ/* 
sola diC'Arba,; sulle'coste della I)almaziav\ ' ' 
; La prigionia dì Ljubibratic fu una gramfe" 
sventura per la santa causa dell'insurr,eziòa| 
Erzegovìnese, perchè egU era uno deOjliii'ca;-
paci- capi, ma questo fattp non, farà cessareg^, 
la iPtta, là' quale continuerà ancora a , .lungo ' 
e cruetitai-Lé' schière che erano comaWatè ^wmm 
da-Lìubibratic, sotto i capi da esso lascia
teli^ proseguono la loro marcia, .e^^continuar 
mente vengono ingrossate da insorgenti dei , 
paesi pei quali passano. 

Là'Bpsnia è decida ad^nsorgére tutta, ì ' 
preti cattolici che prìmariipn aderivano at̂  
movimento, ora vi adcÌiriscbno.,.pùmampnte e , • 
questi hanno mólta innuenzaf'durerà ancora 
lungamente, e forse fiirà cambiarie le insanie 
della infida. diplomazìa. 

D'altronde .Socisaq Pepoicontinuìino a com-
e a: vmcere'^ju 

Intanto anche in Dalmazia come in Croazia 
vi è agitazione, tutti disapprovano il conte-

^̂ gno del governo,dl qualeoprima spinse^^àM^ 
rivolta, e poi ora in modo indegno . la: cóm-

*^batj^, a. fprs|,^ques},'agitazione fxirà si che 
l'iA-ùsiriti.,cambi divisamente.' Vedremmo la 
fine! 
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ma ciò non tlipenderèblj^ppef ftuUa dalle suo 
pretese soverchie pòìcliè almeno infìnoadora 

egli ha accettato VotìTerta dicendo che sa™ 
rcbbe venuto a Koina por iateudorfìeìa sul 
programma dei futuro ministero. 

La vòrìtftj^ra jnveoo.jà questa, che il Mé-
logari per i suoi precedenti dispiace a parec
chi nostri amici j quali ravvisano in hii piut
tosto una deholcz/.a dio una forxa por il primo 
gahinetto di Sinistra. 

Il Molcgari, come sapete, è uu-apostata di 
Mazzini e gli altri apfllati non iìicOntrano 
giustamente le simpatie dell'universale. Egli 
fu compromesso in una congiura dì regicidio. 
La storia del pugnale di Melegari è nota a 
tutti coloro che conoscono la nostra storia 
contemporanea. 

Melegari si troverebbe nella stessa,-condl-
•/.iono di Viscouti-'Veuesta, e se noi ablùamo 
rimproverato gli antecedenti di questo i nuovi 
oppositori rji^gi'o ve ranno gli antecedenti di 
quello; La cosa mi sembra naturalissima. 

Oltre a ciò, perchè non si dbefàré.ini^odo 
che i compouenti [il primo ministero di si
nistra siano tiittij non solo senza macchia, 
ma anche senza l'ombra della macchia?*^;eé 

• ' ' • 

perchè non si dee lasciare ai sp.U ministeri 
di Destra i^ri:vilegiPÉ^Iyere nel lQr()̂ .̂ eno 
degli' ap'o'stati? 

^Queste riflessioni che —: se sono bene in-
formato— furono fatte fare a chi di dovere, 
|ipiiro ancora poysano riuscire il loro effetto. 

AdB*ia.>- ITìceviamo la sefueiito che pub
blichiamo per delntói^^^parzialità: 

Egr. Sìg. Direttpr e, 

• • • ' ' ~|TI I l i >| .1 ' l ' I l ' I l T i — • • " l . t - J H * . ' * ' I ^ F - - • - - • • . • t i • - ' ' - - • ' - ^ . A ' 
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gBacc/tigfitone ComuTt-YQnQìo •^J>adova. 
oichè micsi sono messo bisogna pure che 

io tiri innanzi. 
La risposta data dal Corri.spondonte di A.-

dria a ì ^mio osservazioni nelle colonne di co
desto giòi'naie mi costringe a ricorrere nuo-
yamente, alla dì Lei gentilezza per replicare; 
colla promessa però che in niun caso vorrò 
ad impoì^Himrla ulteriormente su questo ar
gomento. 

È certo che itì̂ aion. poteva avere abbastanza 

S-. 

* * 

I moderati"*^adderò come vissero, cioè a 
dire ignominia sam^nte. 

Non esagero! . . 
La vigilia delle dimissioni e forse il giorno 

stesso, i: ministri non si vergognarono di pro
muovere nei rispettivi dicasteri i pro^^rii fa-̂ ^ 
voriti, i proprii'^%ipoti. 

Mentre gli Ii)QpJèÌàti;j<^^p|Ì^^^aboriosij%jlte 
volte poveri piidrl dijnurhèrosa famìglia at* 
tendono invano una i promozione alla quale 
hanno diritto, si devono vedere passar da-
•vanti questi beniamini, queste spie o questi 
leuQni. 

IPur non è tutto! , 
3^ - ' l ' - S " " 

Qualche ministro perdette cosi assoUìta-n 
mente il rispetto di sé medesimo che cambiò 
di ufUcio i capi? divisione del proprio dìca>f̂ !̂ 
stero affinchè riuscendo loro nnove le rispet
tive materie si trovassero imbarazzati ed im-
affSfzSIèri)" cosb i Ì 'S?Vo mihistro di Si
nistra. ' ' 

Son cose da non credersi e molti certo non 
le crederanno. 

}jalfi^...m 5w.coc( :.da indovinare.uù errore tipo-
^ f J I c o (povero proto!) dì leggei-tì-^ » i e< ì i -
"'inili& — dove era stampato -r- Ces^ta^ìsssSla 
./TT- non in cifre ma in tutte lettere; è ciò 
tanto più, che le circostanze non Favorivano,, 
troppo la scoperta. 

Il QomjAijja di.;4!feW-̂ *^*i'̂  appuntoil^ìnutuo 
dalla locale società operaìftEi 10,000, dìe<iin\Uà; 
le quali furono introdotttì nella Cassa Comu
nale in due ripreso, e cioè- L. 7,mila nel 3 
settembre 1809 e L. 3,mila noi 28 gennaio 

• 1870, essendosi poi stipulati i relativi contratti 
^tìél 4 ottobre 18G9 e & aprile 1870. 

Ora, còmW^uppòrrè che taluno alludesse a , 
quelle sortirne parlando dì un prestito tempo 
fa contratto, e potesse concepire Tiitroce dub
bio che: lO' medesime fossero già sciupate al^Sti 
,mavzo 187G, anziché fìgurure ancora tra î^̂  
fondi disponibili, autorizzando il ponsiglio a 
non so quali larghezze? 

E che questa volta il sìg. Corrispondente 
mi dichiari ebete a dirittura, se gli piace!! j 

Sempre con grato animo, mi protesto : 
Adria, 23 marzo 4876 , 

Di Ldi Dévimo 
' • . ' " l i - ^ 

Eli genio Orianii • 
— Ci scrivono in data 24 : 
Ieri arrivava in Adria una Commissione? 

giudiziaria del Tribunale provinciale. FUMICO' 

fatte altre perquisizioni V esito delle quali npijL̂ :; 
*è ancor conosciuto. Stamane verso le ;,4|Up 
4reno dì gala tirato da due destrieri accom-
,,pagnava alle Criminali il reverendo Arciprete. 

Si dice, che la legge sia uguale, pgr tutti! co
me va adunquovche la vecchia ^domestica fU:. 
•-"'- minata per lo stessoiaMggio m-dxverSji^ 

l'arto del inodularc, crebbe con quella, e solo 
allora fu pago ohe gli fu dato secondare ii 
suo genio. . i 
; I. sacrificii di tenerissimi genitori, in un 
alla rara gehérosittY del conto Oànicrìni, gli 
rtpersérp dapprima le porto alle Accademie 

"di'Venezia e di MilauOj e poscia la via di, 
quel santuario dcH'arie c h ' a l a gentile Fi
renze, ove venne accolto nello studio delDu-
pró, che n^npprezzaya il talento ed il pre
dilìgeva quàl figlio. 

Giovano, sano e robusto, sotto quel cielo 
beato, od alla guida dì un tanto maestro forse 
dlggià pregustava con le soddisfazioni, future 
glorie d'artista-^ Senoncliè nelle eterne carte 

Vera scrittp che ririesorabile falce dovesse in 
hirévi giorni recidere quel fiore, sul mei'iggio 
della vita. 

I . 

Volarono, al funereo annunzio, desolati; i 
genitori fra lo sue braccia, ma giunsero solo 
in tempo di tiitccogUerne'l'estremo vale, giacché 

;.«-ben Mto spirava:sulV'anlornslssimo seno di 
quella^ sventuratisSima Madre! 

Infelici! Vi sono sciagure o dolori olio non 
ammettono umani conforti, e solo la mano ri-
,;paratrico del tempo può qualche cosa lenire; 

sor-
intera 

popolazione divide il':^o^tro: cordoglio e s'ac-
ningo a ben j ricordare il vostro diletto, che 

f sporo a quest'ora abbia lassù nel Cielo ìn-
' coutrato'iV fralel mio,, pure miseramente ra-* 
^̂ nito a.taiìto amore. : 

• ' • , 

Adone doti. Venturini 

V I 

Minglietli dllfei avrebbe "fièna ragione; 
il suo pareggio ci sarebbe stato se un 
b̂ulfo di vento e un po' di pioggia, rom

pendo Fargine ad \in rrnme^ non F aves
sero portato via, — Voi intanto, o si? 
^noTÌ del Municipio, ?jrm?r/r//af(3'ì nostri 

^r^f\ni• o r - ^ i ^ r in l lV/ .^ .Vb fì^« j # l ^ ^i-U^ . sottopostici ; sf W neiractjaa tino Efp stiiW 
chi, quasi si Jbssi^^in Piazza San Mnrco 
allorché :il:-rnàre i'ha invasa. 

'-;> 

I I 

,u 

sili a n i siagB^a^BBag'i. — Il Dirilto 
avverte che sugli altifunzionàffdello.Stato 
no|i:;si^iaranno certi cangiamenti. La teoria 
del Diritto ppr lo meno lapitava diiessér 
completata còsi: nqn si laranno cambia
menti, ̂ cpiando ctuegli alti funzionari .accet-
tiiiò lealmente il nuovo ordine di cose, àe 
riconoscano è ne adempiano i doveri. Al
trimenti ci troveressiu\oà (Questa, di doyer 
combtittere in quegli alti iupiiion.arii.Y.ec-̂  
chi e costanti avversari. 

C?B8rl®?i0 |ir®a?i*t^^«ì, - " lerlaltro di-' 
naiizì alla nostra Corte d'Appello (Se
zione ffl) si trattò, senza deiinirlo, un 
curióso processo. 

1E6co il fatto che vi ha dato luogo. 
Nélit2 dicembre 1874 vendevasi all'agita 

de! Monte di^PIetà dì Padova un piatto 
d'argentò di proprietà di certo Gentiìl II 
'̂prezzo della delibera fu dì lire 137,50, 6 

il^feòmpratore certo Canale Giuseppe. 
Fatto vl'acquìstovil Canale, a quanto esso 

aiTerma, non essendo contento fflll'aliare, 
aperse uhv îitiovo incanto privato al Calìe 
4el Duomo alla presenza di altre nove 
persone,w^che tutte elevarono il prezzo, 
lìnchè .defìnitìvo deliberatario sì rese certo 
Gasparini Antonio, facente per conto ed 
interesse del suo principale Gabriele Bar-
zilai. Questo réiflèànto costò al Barzilai 
circa duecènto lÌT*e, oltre le; 437,50 esbor-

• \ 

Mif 

• 3 . : 

4 

- I . -

Co \^ 

n del Reverenclo abbiano 
; ^ : ^ ^ 

®s*oiia. — Fra Dczenzano e Peyclùera 
il treno passò sul corpo a due infelici, Rpglìo 
ed Albini: i loro corpWurpno orrìbilmente - i 

^^t V l r L • - I" - I 

Sembra che la càusa' di qiiesto fatto''iÌl3n 
debba imputarsi aidelitto. 

Uslsaae- — Il Giurì drammatico ha tenuto 
^ - • 

la sua prim^, seduta; il tempo non pprmise 
a molti soci di venire; in ogni modo il nu
mero dei préseijli: è discreto, 

:1 -

m 
; eumene propria vettura? capper^^^ ; Uigiiitiì ^ 
arcipretale, e ben più imponente presso l'Au^ 
torità civile di quello che non sia la domesfi 
stica del fu Grìulianati. 

E'̂ sì che ambidUG sono i a l i t i nelmedesimo 
^.j^ocesso: 

Dicesijche i 
stentato con depositò di avere la dì lui libertit 
.provvisoria, potranno riescire ? mah! 

Si va vociferando con insistenza che altri 
arresti debbpo^.seguire; il che non dovrebbe 
esseie. improbabile. 

CsssBn|fc®sjs.iisgiSff5a'«, -r-- Ci scrivono.i;;ini' 
iodata del 23 corrente : 

• 

Luigi Quaggiotti di Giuseppa,, pòco^più chê ;i 
ventenne,.che.alla leggiadria dell'aspetto univ^f 
i mòdi gentili, e ranimÒfinformato a docìlitàis 
di caràttere e dòlòézza di. cuore, era dei ge
nitori il diletto, caro agli amici, ovunque sim-

ìi^àtico. 
Fin da fanciullo, dimostrò inclinazione al^-

j^aalla 4l|HÌ»ik$l<î gke t ie l p r e f e t t o 
di Padova, giS da noi annunziata, possiamo 
aggiungere che da tre giorni egiî 'Ea ri
messo al': consigliere' delegato la iirma«i 

All'Ha corrispondenza. 
Approviamo la condotta di quest'uomo 

che rende omaggio alla verità ed ai prìn-
cipii costituzionali, egli, uomo devoto per 
convinzione al ministero caduto, riconosce 

l a propria Incònipàtibilità con un ^ mini
stèro di sinistra e métte, a disposizione 
di questo, l'ufficio. , 

li 'ksri sii Mie. .— Il Giornale di Pa-
'doz/a; vedeva nel nostro .palco di peplauo 
un smedno di futuri ministri o almeno, di 

..segretan, gerigrali. 
^ posSÌ5iìe cR facciamo invidia al Gior
nale di Pa(:?ot'a ?,ci aggulamo in due cam
pi diversi ; noi nel? italiano ê U nel bo
napartista. 

Uno scherzo dello stesso genere si fa 
scrivere da Padova il SìMifore G.-P., 
quello che nel manicomio della Veìiczià 
si nasce ancora della memoria del noto 
proclama eli 

M o v e l : — Decisamente il tpuìpp,^x^à 
,, vuole migliorare ; dopo la neve ci viene 
' adossp.,. una, contìnua pioggia che sqcca e 
cj:ii:riita'Ìa; città in una vei;a pqz2;angbera. 
:^£è iiiQW^M'̂ ^^i iî iiP^P^ tìtto il giro^délf 
^̂  mqnug4! naim devastato Francia e Ger- ,̂  
n̂̂ ,̂ 'niK; ricoprono Russia ed-tìngberia ; si 
scagiî ip^ .̂ sulle coste americane del l'tes-

^̂ sico e ffilla California. Speriamo ritorni'^ 
^4h^s(2renp,:.percliè non ne venga visitata 
cangile'l'Italia. Ci A-orreBGe anche questa ! 

.uQlla proporzlolK^^at^lire 18 per indivìduo. 
In questo fatto il pubbhco ministero 

^ravvisando una truifa a danno dèi pub-

'--T/fi-y:-!M 

avvenuto iL.aecondQ;4ntìanto. 
il r-5rribunale di Padova dichiiffò nort 

farsi iy,ggo a,.procedimento in confronto : 
di tutti gli imputati; rn^pendo appellato 
da questa sentenza iVproòuratorèVdel rê v 

:.presso:,ctueI trijbùnale, lerlaltro ' sì volse il | 
dibattimento dinanzi alla Corte. 

Il rappresentante F accusa chiese fin 
delle. prìine,.,rammissione di • una nuova 

^perizia .per stimare il piatto d'argento, 
non bastando a veder.,suo per emetter 
un tranquillante giudizio lâ ,p,§rizia assunta 
durante Fistruttoria. 

A questa ricìnesta si oppose la difesa 
sostenuta: — per elezione diretta dalie,), 
partij, dagli avvocati Timi, Rossi e Wollf' 
rir;-Dn4QYa;,e per nomina d'ufficio, dafi;li df 

nova e Clicchetti avvocati'^ 
di Venezia. 

La discussione si prolungò fino, a|l^ 
quattro pomeridiane. 

La Corte però accolse là domanda del 
procuratore generate, ammise una perizia, 
e rinviò il dibattunento ad udienza da 
destinarsi. :: 

i Noi pubblicheremo un resoconto esteso 
e accurato eli questo processò soltanto a 
sentenza definitiva. (Èìnnovamento) 

l * V . < - ! • , • * > 
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[OxilV I.nfjlcB§l 

Cominciò l?iuf/ìcÌOj e gli occhi del Afc^^ îorc 
furbi e cunosi vedevano tutto, ed ora si fis
savano sulla sposa, ora sul parroco, ora sui 
chierici, e sempre tentavano di vincere le 
tenebre, e di ra f̂fig ĵ̂ r̂e le fattezze deflfW-
sistenti che stavano fuori dfl' cerchio lumi-
npso delle torce, ma invano. 

Solo quando il prete fece la .solita domanda: 
Uhi dà questa giovane in moglie a gue-
at'xwrdo, e Bunbar si avanzò nel cerchio 
iilurnlnafco,: ,:per fare la rispósta d'uso, solo 
allora il Maggiore vide la faccia del ban-
ehieraj e le sue braccia caddero dalla panca 
dove stavano appoggiato, il suo'^respiro sj ar
restò, e rimale immobile ad occhi spalancati. 

— EnB'èo Dunbar ! mp^io^rò, dopo un mó-
nicnto —̂  Enrico Bunbar! 

Il banchiere era-in biluce, e vi restò fino 
alla fine della cerimonia, sempre in piedij 
in faccia all'altare e sempre sul bel viso di;. 
lui era fisso il guardo del ^f^ggiore. 

QuandO''̂ tutto fu Anito, e che i dutì'#osi 
' ' • ' • - , - - • • * 

ebbero scritto i loro'homi sccondo^d'uso del 
• 1^1 \ ^ 

i - - ' - i - ' ^ - 1 

paese, nel registro della parrocchia, il frc-' 
quentatore dei campì dello corse si alzò, usci 
dalla banca e andò a prender posto fuori 
della Chiesa. 

Il cprieiggio uStìì da!lftf|)orta maggióre,^$!ir 
lìppo e Laura si diressero alla carrozza che 

<aaiii3 Lait!:3£at:̂ iL^23^ iEss^:^] 

• 1 . 

H^SESffi^PM' l*V^^V(i 

doveva rìcondurli a casa, Dora e lo sì-
g .norine Melviìlo coV'capeUl tutti'sgualciti e 
sbertucciati dalla pioggia pre.sero-posto nella 
seconda carrozza con Lovell che faeèva da' 

I-I • • • ' , • , . 

cavaliere alle ,tvo giovinette ma che non 
era loro, molto,gradito .perchè non disse mai 
una parola durante Ìl tragillo da Manderly 
a IJsford, e quanto alle duo sort̂ Ue le aveva 
guardate con sonniia^^lrldiflerenza qtianfcunqiie 

y,g)ssero vestite'cW^I^; 
Le duOrp|i#iG carrozze partirono al trotto 

serrato dei cavalli che facevano schizziire la 
mota sui curiosis-la terza aspettava Dunbar, 
e i cavalli scalpitavano mentre egli poneva 

J'-S^-Jlj^U '̂iL oenza. 

il piede sul montatoio; ma in quel punto il 
Maggioì'a ruppe la folla e lo,toccò svUla spalla; : 
tutti spalancarono la bocca per la sorpresa. 
Un uomc^^^di^uel geT̂ ereSj vestito di cenci,^ 
COKIÌ stivali rotti, .col peto del bavero che'-̂  
sembrava quellii:4ilutìf-^^^^ 
qua hoUente', un uomo tale come osava toc?r 
care il maestoso cupo della casat;;:Mi com-r̂ ^ 
mercio Dunbar, Dunbar e Buldnrby ? 

Il milionario si voltò al tocco di quelle dita 
e divenne livido livido, gùardandp '̂queU'uipincf ;̂ 
vestHo%-tanttt malo : pure tion uset^^in ntissunl 
grido di orrore; o^di sorpresa, solo si scansò"*' 
alteramente, come por evitare il contatto del 
Maggiora o aves-so temuto che quelle dìl-a 
pggo pulite potessero comuniparglì la posto. 

— Potrei'Sìap^ere^mbiiA?!)'fella vo |̂(:ii;;im«/, 
L.-rj' ' " - . ' 

portimità -—domandò Bunbar'.con una fred
da t'ipiiguanzii ciin{;Ìaiido gUff̂ î pcchî ncgli oc
chi dell'ìnsoleiiic; e appariva tale risolu
zione nello sguardo del milionario che dovè 
i^iltro armarsi''dìMi)Ho cgliiggio per soste-'' 
nerlo e non (lìììihar pimt6"'ll suo,. 

— Ah non dite di avermi dimenticato, 
Dunbaf, noti Ungete dt non conoscere una 
vecchia conoscetizu. 

. Queste .parole ; furono' pronunciate!" dopo un 
aiiomento dir silenzio nel quale i ìoro sguardi 
si erano incrocciati come se P uno volesse ìcg-
;gore nel Ibtido del cuore dell'altro. Dunbar 

^^ ŝorrìse, forse iforzatamente, ma pure sorrìse. 
— Ho. moltissime contjscenze rispose, e sup-

,,,pougo che avrete sofferto molte disgrazio 
• dall'epoca in cui ci conoscemmo, se devo giù-
.; dìcare dalle apparenze. 

Gli spettatori di questa scena cominciavano 
a mormorare: infatti se lo straniero' aŷ ŷ|i_ 

^^cóaVosciutOjDunbar e lion era un inipostóre, 
^1a sua posiziona:,; doveva essere molto diversa 

air epoca della sua conoscenza col milio
nario. 

-— Quando e dove vi ho conosciuto?— do-
r 

.nt.ahdò Dunbar — sempre cogli occhi fissi sul 
suo ihiiì̂ clocùtoFèi. 

— Moltò'tempo fa,KO: in im paese moUoM,, 
loutaiioi*..-

•^ Può darsi... ali-Morse noli'India — 
"giunse Duid^ar, 

sog-

ApiSM^ - replicò « I t r o . 

/Confhiua/ 

'X^^i^ièmi'ùt-.' 
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*T"jimgì dal disapprovare i ^ promotori 
;aoi anzi li applaudiamo poiché tutto ciò 
'Clie serve a scuotere il paese ed a spin
gerlo ad o.perare noi crediamo sia tanto 
M:li guadagnato nella somma della generale 
.attività. ' 

Quando scorgiamo degli uomini.seniìi, 
che un dì rimanevamo timidaMénte presso 
d loro'banchi, avendo paurii di parlìire di 

'*•• . / i ' ^ i -^ . - - - - - - C i l e lì 
un 

tratto per gettarsi' ardenti nelle lottepo-
liticlie spiegando arditamente la,propria 
bandiera, .noi ci CQnfortìainp perchè ve
ndiamo che il paese si risveglia e va edu
candosi alla vera libertà. 

^ 

'ffigMUaCWBSEWK' 
i j ~. ^ L ^ n n n -

•I, 1UJ.U uauuuij .ivuiij^y j-'ticij-ti. vii jj,M,*«j>̂  
•politica come fosse la: gran 1)estia.ci 
.volesse divorare, risvegliarsi tutt'ad 

del pari neirosiiitale Mlìtare, all'iiiflerire 
del morbo, i borghesi chiamati a sus
sidio dei custodi militari; noti trovavansi 
per turno a contatto dolle'loro famiglie'? 
Noi sappiamo benissimo che certi contatti 
cliretti coi sequestrati è impossibile evi-
tarU: se andassimo di esclusióne in esclu
sione dorranno sequestrare la intera città. 

senza andare a questi ridicoli 
estreraij.:GÌ pare che le autorità abbiano 
a studiare,.^|i poco l'arduo quesito ; fare 
per lo meno in modo: di evitare questi 
continui diretti contatti dei custodi coi 
cittadini;?^fiigi;;ci pemettiamO; di licM 
in proposito, la loro attenzione, ben lieti 
se riuscirìihnd''a tranquilhzzàre la citta-? 
dinanza. 

T" 

= -̂

'tìssì M Casinò dei -m^ il cui pre
cipuo scopo si è quello di promuovere 
nel campo costituzionale tutto ciò che può 
iniluire al miglioramento materiale e uio-
l'ale del paese? 

Dunque perchè farsi promotori di un'al
tra, associazione la quale anche se ha gli • 
idèntici principi politici e nli stessi scopi, 
potrebbe trovarsi m disaccordo, nelle ele
zioni, ed esser cagione di divisioni nelle^* 
singole società? 

À noi sembra che il Gusiuo dei nego
zianti dovrebbe mantenersi assolutamente^?;! 
autonomo, riservandosi intera ria ^propria 
libertà d'anione, senza pregiudicarla con 
preventivi impegni che infine potrebbero 
esser causa di divisione e quindi d r debo
lezza. : , 

Del resto poi quei signori che si fanno 
• pi^Òmotori di una società il cui fine non, 
è àncora bene deterrnlnato, s i . guardino^ 
dalle;-arti diifd^n certo partito che una 
volta sconfìtto non è per questo morto, e 
cerca di ripigliareiFantica preponderanza-:; 

..servendosi di tutti irmèzizì che può sug-. 
gerire rastiizia. 

l e i ' l fsialiJ^t® la Società del Teatro-
<Nupvò si radunava per discutere le mo
dificazioni al vigènte Statuto sociulejiA 
seduta si prolungò , fino' dopo le quattro 
<3d >bbe un risultato sodfhsflicente, poiché;, 
fuiÉno approvati tutti is^singoli articoft 
dei nuovo Statuto. • 

Sicconie però gli altri argomenti posti; 
alFordiffè del giorno rimasero sospesi^ 
cosi avvertiamo i sììxnori Socìi che oggi. 

.ii.Gt 

sBlaMeac^eiilM^leai. —Da-
informata ci viene riferito 

sta per arrivare in Padova da Fer
rara ilijelèbre, giircàtore di scacchi L. A. 

ci, .nòto per la sua abilità di: :gio-
;.cai:e parecchie partite contemporkhea-
.ì^Q^: smza tfedemJa scaccMera. Sicco
me sembra : eh* égU si disponga di dare ai 
diiettanU, della>,città4'àgli àhtàtori'che cre
dessero intervenirvi, una accadèmia scac-' 
•cliistica, così; credÌB,rnÒ ùtile di togliere 

^giilift^^gas^., Fema/pééé la seguènte notizia, 
^̂  èlle. riguàrd^^.^tiuesto meraviglioso gioca-
,^VQ che percorre trionfalmente l'Italia 
"battei^lo ad 0(Joài:^tótsMiPÌù valenti cui-" 
^tori degli scacciiL.Ecco,che,cosa né dice

la suaccennata Gazz^._.J^mrarese : 

« La sera del 22 covv. in casa del sianor 

orto immmó'itti altri camlnamontx di pre-

Ai matrimonio della signora llothycUild; 

assisteva il conte di Parigi e una folla nu-

merosissima. Gli sposi sono partit||ii|r l'Italia. 

I deputati repubììtiBMf dell'Herautt, pre-
leiiteranno un progetto di legge per il quale 
si ritorna ai consigli generali il diritto di ve
rificare i, poteri dei propri membri, potere 
che nel lùglio 1875 il Bull'et.aféva tolto alle 
asseiìillle dipastimontali. 

Trattasi anche di un altra importante pro
posta; quella d'impedirò le uf^urpazioni del 
cloro sui dominio politico. 

h 

• ^ 

confcrì^'eo a revocare la dichiarazione fattjt 
il 14 febbraio, cioè se il Kedive controllerà 
sinceramente le spese, rliìurrà quelle impro
duttive, ePEgitto potrà fare gli accomodamentL 
che :Sono necessari per far froiite ài suoi 

\ 

gnu 

Teie^Wano da Ragusa 20: 
La banda Mussich dopo un giorUO di acca

nito combattimento presso Klohnak fu totul-
meuto distrutta. Ottantasei (!). superstiti ^ per 

i/arsi dall'eccidio nassaronPf^ul territorio ;alv 
>^ps^ -

austriaco e t'urono.anteruati a iCurzola. 
, Queàta màri|g3j^^lulrir\ine, dist^te^ cupola 

del duomo di Ragusa cagionando un danno d̂ ^ 
fiorini ventimila. 

; La,I,i6cj'(« Scrivo che: le destre r€;spi,nge--î ^ 
rau|i|^^lJ.IÌTìfttimiti^ IVarfttiistìar^el deportatg 
alla Niibva Caledonia akmomi^ii'to Wel Vóto. 

, T^~ - . . . • 

W: 
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o 
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al mezzo giorno vi sarà nuova 'seduta, 
ayvertéifdo che havvì l'argomento impor-

:^iilSn:tiMsìmò.per la nastra città sul ristauro, 
^'del Teaiìto.iVuofoj'nóiièhS la proposta d r : 

fusiciiie (ìeUa societàjdelijTca^fo Ntiòvo coP 
Teatro Cùncórdi. 

C i eiiutoìiis® noi pure,al Giornale degli > 
Atti Ufncian ne r giusto :Jreclamo che rifp 
-guarda il lastricato del portico attìguo ^ 
itila farmacia Lazzaro Pertile. Le poz/.?,!!-' ' 
<j:here sono ivi. cosi 1' una all'altra vicine 
B._J 

che si uniscono: e formano un laghetto 
assai poco-confortante pei passeggieìi. 

Glf'M^può rimediare con nocò^ e noi i 
speriamo/Che anche questa vòlta i' signori" 
del Municipio :ci ascoltino. ' 

Èi© àlwé cèia.ea?s»tisi4e signorine Ge
melli e Sanoniy il cui arrivo fra noi venn^ 
già annunziato dal nostro giornale, furond 
dalla Presidènza del Gasino Pedrocchì scrit
turate per la sera 3eì 2 f c c p m ^ - ^ Esse 
staranno un grande concerto di pianoforte 

^ di arpa, e noi ci congratuhamo colla 
Presidenza che non lascia sfuggire alcuno^i 
occasione per far passare al propri soci"' 
qualche bella serata. 

1lfe^a|)ia«i«. — L'avverarsi di v^],4-.|asi • 
-di vainolo neh civipt5^^ '̂6spitfile^ e l|^:.iusse^:. 
guente voce di qualcuno anche nel resto '̂̂  
dQlla citta, ha najuralinente atĵ î̂ ^̂ ^ 
rattenzione dei cittadini. Le autorità hanno, 
coinè sempre, anclie in questa occasione, 
agito con vigore e si puà^^'credere che i 
loro sforzi rimarranno coronati di sue- ; 
'Cesso;;!:cittadini possono per ora rimanere 
tranquìììi. Giova pi?i'ò il considerare se 
tutti i provvedimenti rispondano del tutto 
alio scopo, e se pur troppo' non si pver : 
stìno a- qualche crìtica. Isolati, i colpiti 
dal malore, ne viene di conseguenza che 
gh stessi vengono sorvegliati ed4t|sistitì^^ 
È qui cominciano le dolenti note: come 
si pensa ai custodi.? essi che trovausi di 
continuo a contatto dell'aunnalato forse 
sono segregati^idab contatto degU altri in-
chiìiui^ Nel caso presente del tiìvico 0-
spitaie coloro clie custodisconorà'vaiuo-
Itìli, fatte le ioi-o ventir[uattr'ore di turno, 
cedono ad al t r i rincarico, perdio lianno 
''"'•'^0 e necesiità di riposo; ma allora 

^tttì-1^o!vtatto colla loro 
iaìfiìglia è colla intera cittadinanza. Cosi i 

fvegno, ebbeduògp l'annunciata accademia so-' 
H,stentìtt;iaal celebre scacchista sig. L. A. Mac-
zuslvi, onorata dalla presenza di circa cìn-, 
quanta distintissimi cittadini. Coniìnciatàialle: 
ore 8 ifl dì sera ter|ninò alle 3 '̂del mafctirtbj' 

'%iò cUf^|-ova;;Ghe vi'fti vera lotta:. Il Mac-
zuski'giocò quattro partite contemporanee ed 
ebbe a competitori P avv. Francesco Zuffl, 
presidente del Circolo Scaccjvistico,/il mae-
atro Alessandro Mazzolani, ib,dòttor Carlo 
Berganaini, il signor (^iuseppe Buosi;; il signor 
Mac'ztìckiritìscr vincitore in tutte. Egli può 

Richiamarsi un vero fenomeno. Battersi a sì 
diffìcile gioco con quattro concetti diversi, di 
fronte a inìgUaia :di: comb|)iazioni che si.qu^it#! 
druplicano -senilî :' un pentiménto^Itniii^ senza 
Un.equivoco e per dlipìù vìncere, non vi 6 
da: gridare al miracolo ?» 

t e per Ferezione di un e l i s e l i -
s e © in, onore dei caduti per l'indipen-. 
denza d'Italia da erigersi in. Mestre. ' 

Lisia precedente . . L. 
Zorzi Vincenzo, volout. ÌMB-& » 

^•-Sandrì Niuolò . . , » 
Perozzo Leopoldo, , . ;. 

Da Belgrado scrìvono al N. Jìirlop di Pest 
le seguenti informazioni: 

« La milizia.Serba, laM^èitî 'forza.au^mouta a 
85,O0O .̂tic)Mtrii, YÌitìei^^tmtinuamenteiosGrjcitata: 
e munita di nuovi fiiclU dèlia migliore qua-
lita. , , , 

(cln tutto il paese si fimno depositi dì com-.̂  
mestibib, per cui fu anche proibita la espor

tazione., dei granì.. 
iifc.ffiuvê ó la frontiera si':'?éréssero. numerose 

faìibrìcbe ^fcpolvere e sì costruirono dclle| 
trincee. Le riserve furono chiamate sotto le 
armi. Sì preferisce la guerra alla pace, per-=. 
che la;prìma*inevitabileri3> 

- ' t i - - . 

CAIRO, U, — Il KediVè pregò Disraeìi « 
non pubblicare il rapportò di Cave, per causa 
di quella parte che critica Pamministraziono 
attualo e quella del suo predecessore. Una. 
parte finanziaria .del rapporto sarà pubbli
cata fra breve per iniziàtìva'-dello stesso Kù^^ 
dive. I pagamenti :,dei cuponi egiziani sca
denti il 15 aprile sono assicurati presso la 
Banca Ottomana il pagamento dei cuponi del 
1 aprile sono assicura ti .presso la Casa Glia-
Miil. 

ì^lù-j. 

• M 

a ora 
« * * > * • . 

84,-
2. 

» 

2,-
3,-

Totale L. 9i^ 
l̂aB-ifl!»' sii 1®. ̂ . d e l ^51^-^^Venne^^' 

arrestata certa domestica B.'G. d'anni 35. 
#Ber clandestina prostituzione. 

La dimòstraziònèidì Milaup.sebbene ìniprov^ 
:«^Sffa e contMtóa da uq*ffi|^o d'inferno è 

stata dignitosa ed imponente. 
• Parecchie migliaia di persone vi.presero 
parte;;,^pjirlarono diversi oratori in favore deb 

'̂ La dìri&stralìone Si è sciolta col, massimo-
ordine. 

' ^ luche Livorno, la città tanto benemerita 
.della causa nazionale, lia fatta la sua dimo-
• itrazìouè al grido di Viva la Camera, le Ri-. 
•.fb®e.,a^'^ÌÌibertà,! 

, Nessun disor 

NEW-YORK,,:25..^ Si ha dal Messico ia 
: data'15 marzo che gU insorti ìmpadronironsì 
della Ferrovia conducente a Veracruz: lo stato 

' - • 

d'assedio è proclamato negli stati dì Puebla 
•Ilaxcala e Veracruz. ,. -

• 1 ' - ' 1 . r 

Il comandante di Matamoras fece • un pi;g .̂-
l^tUb tbrztì'so por difendere la città contro QM. 
fìnsoi-ti comandati da Diaz. 
: Ilassi da S. Tommaso che l'occupazione di 
Jacmel da partefdegU insorti è confermata. 

-Il generale Canal è Boìròiiil ed altri pàrti-^ 
reno per San Tommaso,affine dì raggiùngere ' 
eli insorti. :> 

II. presidente proclamò lo stato d*assedio 
nelle provìncie orientali e meridionali d'Haiti,? 

i l ' ' \ . 

chiuse il porto di Jacniel è 'màrcia cohtfccy 
.̂ l̂linsprtî ..)̂ ; 
''. 5é-3HÌNGT0N,,25.^--;^ìeri il gabinetto d i - ' 

• ^ I 

.scusse sulla insurrezione del Messico e sulla-. 
I 

domanda delle autorità messicane dì compe-i 
rare delle armi ncffli Stati UnìtiiTl ministro 
americano;,j^|l"Messìco "ricevette, istruzione di 

iri&^pprsi ih favore, della pade. ^ 
SHANGHAI, 24. — I l ministro tedesco de-

r 

nunzio il trattato della Gernianiacona China. 
; VERSAILLES, 25. ~ lori la Camera ap
provò senza discussione la proposta dona le- • 

Èi te . in^^dìata dello §^,aS3edìp. 
SUEZ,^25. ~ Il Principe di Galles è arri

vato. , . 
LONDRA,25.— Il DalhjNews ha d a ' ^ ^ n a i 

in data del 2i che i giornali annuucjandche 
l'Im^ieratore dì Russia sarà obbligato in causa 
della,/salute a soggiornare molto tempo a Na-̂ ^ 
polle a Malta. Garewetch sarebbe incaricato 

• \ I 

della reggenza. 

ESTRÂ tONE DI VENEZIA 

' f 
l̂  

• ^ 

I _ 

a •kr->p: 

Olliiìie llotiz le 

, Scrìvono da Napoli che la cospirazione Wìn-
spoarc-Mordìni per prepararsi alle nuove,ele-
zioni è stata sventata, con l'attuale ĉ ngi. 

Il simlacÒtéâ ^̂ iV i^refetta di Napoli, afl'sor-
àdina aveàno cassatoidllìr^^liste elettorali i" 

nomi delle pòrsone più note e più influenti 
:̂deU partito progressista. Per questo la stampa 

'moderata, tenendosene sicura, aveva messo in-,;; 
nanzì il Mordini n*̂ r il Minist^rtj^dqirinteruo;T 

Il Coricistò^Q^per la itoMia dei nuovi car-:. 
dlnali, arcivescovi e vescovi, avrà luogo, se-r 
colido ogni prohabilità, ai primi del prossimo 
aprile. A tutt'oggi ì cardinali di cui è certa, 
la liouiina, sono duo, ìl.jgestiita"Trauzelerl,t^^^^ 
il-Vqŝ Mo::Uî ^Teaìioj:iil̂ ^^^^ ò inveslito .di 
quella dmcesi sino dai tempi di Ferdunindo ILé 
Questo vescovo..t;èjautore di un paiìiphtet^ col 
quale ientò di illustrare i più oscuri cristiani 
della bassa ìaiìuità. 

In A^itìcauo ni tieno' por certo dhe " ftriche 
nd'̂ î'C'stìimo q^Ìtì||tqro: le ìùr\ghO;Speranzev;di:̂  
ìaousignor Dupauloup resteranno delnse. 

.•i 

Queste dimostrazioni popolarmrtaUo i-ner|^ 
ai consorti, ma perchè? Perchè sì compi'óiio" 
senza tumulti e senza violenze. . , 

Capite! È q.Mfcte ca.vìiìi patria dei mo-

• ' 

• A ^ -
§ oggi-
-4 —, & 46 

=••• 

MdMwVi». . 

s h 1 

5'deràtì. 

; Siamo informatiy?lie: il^ cpnin.,̂ J|,Epr '̂̂ ^haî  
i rassegnate Ve sim dimissìpm^ da..j|;efett@, di 

Torino. 
Ci si assicura eh' egli vorrà sostituito dai ' 

senatore Sìneo, nome caro alta nostra citta-
' - • -

^•dinanza. .̂.î  
iNuova TorinoJ. 

' v . . , . - • . 

T^4XR0 CQNQOEDL — Questa sera rap-
.presentazione deiropera: 

Rigoletto. 
J ^ T R O - GARIBALDI.,— La drammatica 

Compagnia diretta dal. sig. Achille Dondinì 
rappresenta: 

La $fatua di carne. 
iiT^^iwtpflrx^vi-sb^c'aiisjiKiBJ^arf.siT;;^^ ^ ^ ^ — . ^ ^ ^ ^ " 4 

• n i 

tìòn trovatisi in diri^Wt^c 

Parigi, 23. — Venne rilai'data dai repub
blicani la nomina delia commissione dell'ani-
uistia fnio alla distri|p,iphe dei dòmìihenti 
opportuni. 

In xiî t! adunanza di ganihettisti fn decìso 
imovanionli' di non far rivìvere gli antichi 
gruppi parlamentari. • 

La Gazzetta 
m M^M Fékll in data 25 marzo 
COI quali sì nomina il nuovo mìni-

:^t|rft.jepondo là lìstaî ^̂ ĉonoscìuta. 
M̂  Senato e la CaffiSPà sarSftfto con-
vdÈati pertìiartedì alle ore 2, 

\[ Dmtto-tìtQ che oggM ministri 
presentarono gluMrncnto nSKe mani 
del Re. Mafibìnì ò indìsposto.lllle 
ha delegato Depretis a ricevere il 
giurai|iento. Dopo ebbe luogo un 
Consiglio acquale assisteva Mele-

ô "': 

ANTONIO STEFA^J^Jeréntei/reèpònsabile. 

Antonio 
f-à riparazioni alle Macchine da Cùcy:e edL 
eseguisce riparazioni alle Locomolìili, e 
Ti^ebbiatoj anclie a domicilio. 

RECrSfPlTO, via Casino Vecchio N. 052. 
• _ n L T i ^ f » . ^ ^ r . ' ' ' j - ^ ' " ::^^^^:^^.;^Ea:ffl:c!aa?jsja:s;^£:s:s: 

DI 

PRESSOI FRATEI|1.I 

; CAI.«mi: «ietti r ^ i 
FitoH Porta Codaìunga, ììimpetto la S^pìójie 

VeuiJ^ia ni EfiissìiUiìa t» all 's-iasrosso' t» 

Skipestano n consegnare il foraggio da
ziato ìli cì#;!y!evso il rìmliorso del daiio 
e trasporto. 

k'' V L 

rr 
•W* H m 

T raffl 
, fAgenzia StcfmiJ 

LONPÌtA, i2t. — Samurtìson iatei'pi^Uììrà 
luuodì Nortlujoto se vi^ta4a non pubbììca-
zìouo del rapporto dì Cavo, egli sìa pr̂ ^nto a 

or conost'oro ì prezzi rivolgersi al recapito 
in Pì.u?4i:.,Cavour. vìoìina airalbemo dt^ìa 

- iq -
» d'Oro, > 

j^ rande iti Pa-
<t«>Ya, via Baìloite (E-

contigua ajU 0ì;u\;iui FrobeUanì* 

. ~ j i 
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rrbPii:?ì"Jflr'iMsi'' -/•-^niiie^-j • 
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Spacciandosi taluni pet imitatori-e perfeziottatori del : Fernèt-Branca, ,avvertiamo, ohe dos.so non pn6 
pu6̂  da resaun^ l̂lro 't̂ ŝ iiie fabì)rìcato nÈ perfezìopato, perchè vera speoiàWà deifrateUi Bianda è 0. 
e qualunque aUni bibita por qUDIIlu porti io ppecioso di Feraci ni;a,̂ .pgtrà mai predurre quei .vaolaggiosì 
ifl'etti igienici c!ie si ottengono col Fernet Brancate per cui ebb̂  ilpiauso di molle ciilbbnià mediclie. 
' : Mfittisnìó qiiìndì ìa suiravv'su il piibblicD per he si guardi/d'ilìé contrsfl?izioni, avvenendo che ogni 
.iKìttiglìa porla uoiie4ìclieUa,co|la,.fìrrni» dm fraieìU Branca esG,, e (ìlie )rt,capsii!a timbrata a secco, è, 
assicurala sul collo della bottìglia eoa allri? ctiriietta porUnte la stessa fmn^ 

' e g i c l £ v « y i a . i : : e g g : e p o r c u i i l fai-
f^itìcsato^5i|B s^arèb x^^^^J^J^e* <̂ î C J ^ S P e ^ e , i x i i i l t e e c i n t i m i . 

' rii—ii: 
ÌTJ 

H(i^a^dl3iMàrzo 1869 
"^W^a qualche,tempo mi preyiìlgoMlle mi3 pra

tica del FernVl-Branca dei Fr;)teI!i^'Branc e G. 
di iiil^Do, e ' l iccomflWnfèstabl lè ne riscoutfaìiil. 
vantaggio, cosi cor^ffisenlf Intendo di centrastare i 
Cfisi epfciali nei quali mi spmb|;è4.4^.^t.cop.veqÌ5§e 
TusQ, giuiiiìficylo dal pitjno successo. 

« i . fa M t e quelle circesliinze in cui è De, 
ces^^rio ecci!:'1rrlà''ri^^teriza diget:li"a, efllevolita da 
quiilsivogiia caus>i, il Fà rne l - à i - anca riesce.;Uiilis- ; 
Simo, potendo prendersi nella Ifxue dqsa,„Ji un 
cucchiaio al giorno commis'o coli* Eicqun, vino o^ 
e fìè-

« 2 . Allorché sì .ha/bisogno, dopo le (ebbri,pe
riodiche di ftmniinistrare per,più 0 miner tempo i 

iconi0ni amarioanli, ordiDarìamenle disgustcsi (d in -
Cfimodi, i r liquore suddito, 'nel riiodò e dt̂ se c o m r 
Sfpra cost^luif^ce una sfstiluzione recilissima. 

' ^ 3 . QM ragazzi •'diflemperamenio lendenleiaiH 
1 linfatico che s)(8CÌ!nieDte vauno soggetti a disturbi^ 

di veulre ed a verminazioni, quando a tempo de 
bito e di querulo in quando prendano qualche cuc-:i' 
cbiaiMa de F o r W i l - B r a n c a " * ai avr&;^l'incrD-

antelmintici. 
« 4 . Qaelii che ban^otoppa con/̂ ^̂ ^̂ ^̂  col li

quore d'esseuzioV quasf fempre dannoso; potranno, 
eoa vantaggio di loro sMute,, meglio, prevalersi deh 
F e r n e t - B r a n c a nelle dose suaccennate. 

«5i-Invece di.dbcomìnuiì^re iPpranzo, c(me;: 
molti funnft̂ ^cpn un' bicchiere di Vermrut, assa); 

ò r o f i c n o ' pren(Jpre un cucchìpio di Ferrtèt- ' 
^ O T ò a un cdcclafino comnn'.', come ho, per^mioe 
consiglio, veduto praiicflre con deciso profiljn,; , 

^ «Dopo, ciò delibo una parpla. di encoriìio, ai 
"signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

si UIÌ!P, che non teme certamente le concorrenae di 
di quiitìti a noi ne provengono dall'estero. 

« la fede.dMhe .rilascip,:iUp.reseate. 
«Lorenza d.r Barloiì 

MeMco primario Ospcd. lioma. » 
' Napoli Gennaio 4870. 

Noi sottoscritti, medici nei!* Ò^nodale Municipale 
dì s. fì&invèle, ove nell'agosto l i t ì S erano raccolti a 
f(jlla,,gli infermi abbipmo, nell' uH'ma infuri;||a;j,epi-

,dcraia Tìf(^sa\^ avuto campo di e? per irne ola re il 
Forna i dèi M t ò l l l Brà t tea , di Milano. 

Nei'lirihvslesMtì di^'JV/b sfietii^WdispepSirili^ 
pendenteda anatonia, del ventricolo -abbiamo-còlla 
sua amministrazione olleuuto.sempre' oUimi,risul
tati, essendo uno àà miglio x ionici amari. ' 

Utile piiré^ lo trova'itimo cerne febWtfitgo che 
OiSbbiàmo sempre- 'prèMtto ccd vantaggio in quei 

jCafii nei quali era indicata la.china* 
l floiior Carlo Vìtiorellì 

Mtor Giuseppe Felìcqirt 
Dter Luigi Vilfièrî * "̂ 

Mariana TofarelH, Economo p^vveditore, sono 
;:le firme dei dottori: ViUorellLMicelti eî Alfieri. 

Ter ^l Consiglio ̂ ì Sanità 
C3v, I^arSbtiiò, Segr. 

1 1 
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flìS^?:s^?-.':«n:'^\i;j%^£^r;\-flCJ:^^Ratta^r« 

Via Cordiisio, ditta N,. 14 — MILANO 
-'^'™T' 

SVOTER IKlARINi.,--QiKslo lifiuoro ai è ormai acciuiaUto un 
posto disumo ritmila pnbbHcti opiriintm tia i Liquori igìtjnici. A que
sto titli lo lo possiamo fràuoamsrjto raccomsndaio sulla aaaicurazìono 
<5i-,perApne egregio dell^rté, cU lo avrebbero tiov-̂ to Opportuno in 
tutti I casi di affiovoUmouto dello forzo digcBtivlPJadisptìnaabilQ 
por corrcgeî ro IK acquo poco potabili e m^lsaner' '" 

Lo SVOTER ?/ÌARINI 6i bove tanto solo che moBcolato con 
acqua Seltz o.acqua somplice. — Ha- molta anstrgia nel sr.poie 
oqUa Cbaiiriiuso misto a un pochino d* amaro, osso, è voramorite 
balsamico. ' 

Il eappro chfs sbbi»mo descritto, la forma speciale della botti
glia portWo in rilievo il iiompàenàlDitta potranno mettere in 
«uarma il jaliblico,: dallo contraffazioni che non sono che nocivo ed 
imperfutto Jmiiazloni. 

Prezzo della boitiglìa L. - A s S O — piccola L. ^ ^ ^ . 
Deposito e .vendita presso i principaUWogJtieri^ Caffè eZiqmrisU. 

.'.U'-i-7^.'<--Vr--',' 

-.fi'"^ ---• 

«muvfsb^iA 

li. V^^'r. =^'^'\" " . I ^yt^V'..: • - I 

^ t m . ^ i j iVJi ' ' , * • 

Dù'eàoae '^^^'i^'^^v^^y-^-tm^ii^ 

I Gewale.GMe 
Dl.JENEZIA 

• 

4̂. , Si, dichiara,essersi esperito con .vantaggio di,al
cum infermi di questo Ospedale, il, liquore denomi» 
iiato FernetJSianca^ e precm^mente in caso di 
tìenoIezzaeS'atonia dello stomaco, nelle'1)'ual|'!ìffe-
zioni riesce uà, buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
, doti. Vérga 

- - -1 - A 
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I : . 
resssf7l"*pr!ncìpali .Caffè, Droghi h=t!ll! i^ 
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PEEPA'EATK DAL CHIMICO 

IPÉ lEÒID ±3Sr JLI>riDO lòO B E I ò T l 
•l I 

- • • IG l i 6 
i ] P : K E M J A T O . C O N & 1 B I > A G ) Ù I A . D'OMO 

-<?^\f!:-ì> 

Es8tì sono efficscissmo v.eì m a - l i dì 
. ^ ^ ^ • ^ 

^5 del p e t t o ft morii. 
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Molti ariiff-di successo, e P uso che se ne fa negHì dJspedalT del 
Regno, SODO prova suf||ìlente della Joroefflcacla. 

_,- . - --- - • ___. _. , 

Per cansare le falsiflcazionì e le ImitazìÒrii, cìie numeróse tro
vatisi in cfflìjinerctQ,sLQ^^^ impEĝ sa In 
color rosso la Marca di fabbrica di forma eguale a qualìa indicata 
sopra. 

j - ^ 
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Si ¥8Pdono.«neile#tpfmarÌ8'Farmacie d'cgnl 
a l p r e z z o d i L I R E "CINA, l a , s c a t t o l a . 

d'Italia 

LèononlòV Fiir-
ROVIGO, 

\t 
IH < •< 

mk' R-

p rfiOFS^gtìi^ifè^s, © i V £ i 
• :.-.--.•^.-•.ii 

I - ' 

- ' I 

• • 5 ^ ' 

«empre Kcuiipssria talsoha d'èff zicni frtiqneutrè peVos(\ 

i r ; 

c e n t i ed i n v e t e r n t e , a coiifrotlo di t*Dte altro Pastiglip fiaVad ora cfffòscìale. 

X'IE '̂ 

f ?5c^f tb l© c<^n i s t r u a s i o n e c e n t . "^45 T i i n a . 
. _ _ _ — , — _ " ] • • " - • — • 

; IHAVVl DALLO S T E S S O PUEPAUATOUE 

B O I DE?. O^IE^ie^^ 3VC III t i 32J,I; TIF̂  E 
q ^ i i a l s T X C C é d a l f ^ b a l l e l ^ a è t i g J i e 

l ' I 

' . j | i : 

r-i-

Unica tintura, Borza nitrato 
d'argento no aKun acido nocivo. 

DMl'coior Blj^rale ^.Jl|. 
murbidtzza alla barba ed ai ca-

Servo esclusivamente a man" 

;fe g^.I O^Vf-'JO. X 

Unica per la sua utilità e per 
gli iramaucsbiH suor risultati. 

Yieno speciiipiBDtB rM^qmao-
data a quelle signore che desi 
aerano tìngerBiMî capolUsoìltìCÌ 
tamPtfó datfdriirtìntnra in 

Ev -

X @ t » , 2 i t a . r L e a . 
- . 1 . , . , 

1. - - ' ' - ' " T ' 

- • t o r i é r e i l primitivo colore ai ,ca-

iii 

i: 

lo altro Tinture I?ÌGAB0!8tan 
tamiO, 

Ne^^ttrrestnreJ,! csdOT: 
^h.'^.y'Ìir>'"'-ri^''^ ':'••'•'•- - 1 '»§* ' \ ' ' . - ^ . J ^ r e o i z o l i r e 55. 

due eoli giorni il̂ ^prìmitivo cô ^ 
ĵore voluto. 
' Per . maggiore ulHità, sarà 
bene continuare con quella FEO 
GRESSIVA. 

T^x^Gzz<^^ntm¥0' . 

è 

l a 
D I PAKIQI 

riuscita a trovar© V unica 

/ TiNTDM mUTANEA 
che offra, senza contopore so-
stfvnao dàifii pae, tutti i migliòiii 
ìffSti per ottWire un colorò 
nerp,,r!0urale e sieuro. 

' E r e z a . o lix- 'e^O. 
^!^^^:\„ 

-t^n^h^--ij.vrv''-"''^^'iA-;',-' - ̂ ^ . ^ - ^ ; 1- ̂  -^ .^ .l^^'nFv' Tj. v ^ 2 ^ . ' • ' _ - " . ; ; ] . : > s ' : ' ^ : i ' " ^ i-„. 
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p ^ r x - e w c l e r e m o r b i d i ^ J i ^ ^ A l l i e p i x l i t i i 
ài Intia^^^Enodiià per le siguore auch^ SBtMro^as&ero nn- '«uggiO IL^iro q^xaLa-tti-o 
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• • - i^^^? '^^ ' f i ' . ID FMoìa alla Eanecia 
1 t\r' ir Ly— 
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' x>H3IPO.^ ' l 'X 'O n e l l e p r i j n c i p M l i f s i r i x i a c ì e d e l R E G I N O 
La U\^ svddeua trovasi f*^rtHad'Ogui&cruCS(^^ia'li^ N|zi^uali che Esl0i,|jyae 

f̂ zziiii pelia vfidi'a Ml'ms'VORso di JydiC'n-b. (^"^Hl 

9J^^^^>^^^;^Jf0fggffli^^fipm^^^"•.^^^'i^ ;!it.-:'ra.'mA3'e^a?^^^«^5BPaai^ffla33gBa^ ' vonfi.rfEk' 

p n r s lieiifi m a g 
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RISTORATORE DEI CAPEEffSISTEMA: K . 

"ìMt'-

DI 
• \ • 

- 1 •• ' ^ 1 

P 

é 

mirabili per imQainmaziopi di petto, tossi recenti e cronic 
difficoltà di respiro ed̂ 4n Ispecie per ostinati raffredori che 
conduconp'̂ lnsensibilmente all'etisia, utilissime aMfe pei Prê -

0 pr u^^4?^. 

Prcparaziom delChirìm Féirm. di Brescia Àr^TDNIO GRASSI^m Mercanzia N. 3235. 
Questo'liquido venne dalspttoscriuo sotoposioa scrupolosa antìliS!,,ed.in seguito fi 

eguale a quello dell'inventore Aniericano IIOSSETTEH, 
éèrvétmira^ìiùieriié a"'ridonare ai capelli,biancìù''il. p.'ìmUivo colore; non'è, una tjniai noW'tìnge, non 

ìqriia, non niaccìim la pelle e le lingerie; non fa di bî -ogno lavare o di.sgrassare i capelli, né prima, né 
dòpo la sua applfoazionè'/ed è"jiMuamè^ innocuo. 

- ì ì ratóStori ed Insegnanti. 

C 
I : Deposito in Milano «SII'Hiventore BRUGNJiTELEPfarina-

cista, via Torino, 1. 4. 
In Padova alla Fafffilcia BEGGIATO,.ln via Morsarl. 

(tl89) 

•"m^ii;¥--

eia linei 
iaiiia, 
stafiiioi biondo,; rie impedisce la caduta, jironiiiove la crcscìiare la forza è dĉ na ai caiielli il lucido é'Ia 
:norbÌdezze alla'X'io'v-eniù. 

DistruEce inoltre-le; pellicole e Euarlsee le nialouìo cuienee della lesta senza recare incomodo e meri la 
essere preierito au ô m̂ uliro jirr.pavBto che trovasim comifìmcio tnnio psr le sua efiìcacm come per i van-
1n|gi'ctie presema nella sua applicazione epc r reconoii.t]iiJ|lla^^^py^a. 

Prezzo della botU(j;lu^ r.oa niiiuzioiit:; H ^ . S t W I U Bi" venda in Brescia dal pr«n«''3-l 
i t o t e A . Grq^sj, -^ ÌD Venezia t sc 'uMvaioeute ip!''Agef!zia Lovgcga S . Salv^u^rs^ N. 4 S 2 D 

— Verona^GaUi p r o f u m i m o Vr'., Ntiovs U h l r i c a U - ^ v P a d o o a , Giusìi ^A'CX^nwQmìh/eù] 
A.BiidQU vìJi S . Lcfeuzo N< ^ 0 9 0 . 
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" » » P Tipòiiraria dèrnSCeillGLluKE-COilKIMaE Vî ìN r̂u via Zallere rs. 1231,. 
Tr:^'TT!-'Tr::;^«?rri-f*^^ 


